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Presentazione  

Il processo tributario  

alla luce della riforma di cui alla legge 130/2022 
 

Il volume, curato da docenti autorevoli e studiosi, da funzionari tributari e professionisti, costituisce uno strumento utile 
per mettere a fuoco le tante problematiche di natura interpretativa che si addensano nella materia del processo tributario 
alla luce della recente riforma di cui alla legge 130 del 2022. 
I contributi dottrinali e gli interventi di taglio tecnico-pratico si alternano e si integrano nell’affrontare le complesse pro-
blematiche che discendono dall’applicazione delle norme dei decreti legislativi 545 e 546 del 1992 e delle disposizioni che 
si sono succedute negli anni sino all’ultima riforma. 
Entrata in vigore il 1° settembre 2022, la riforma ha modificato radicalmente l’ordinamento giudiziario tributario italiano 
mediante l’istituzione di un giudice professionale e a tempo pieno, rafforzando taluni istituti volti a deflazionare il conten-

zioso (soprattutto presso la Suprema Corte di Cassazione) e intervenendo in materia di oneri probatori e di istruttoria, anche 
attraverso la previsione della prova testimoniale. Appare evidente come la nuova disciplina, varata soprattutto col fine di 
tenere conto degli impegni europei di Next generation UE e PNRR, dà piena attuazione ai principi del giusto processo 
stabilito dall’art. 111 della Costituzione e dall’art. 6 della CEDU soprattutto con riguardo ai principi di indipendenza, 
autonomia e terzietà del giudice che la previsione di una magistratura professionale selezionata per pubblico concorso 
realizza, rispondendo in modo più efficace alla domanda di giustizia che le complesse questioni tributarie propongono. 
L'opera tiene conto della giurisprudenza più recente e degli ultimi interventi dell'Agenzia delle Entrate. 
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Presentazione 

Il volume, curato da docenti autorevoli, e studiosi, da valorosi funzionari tributari e da 
professionisti, costituisce uno strumento particolarmente utile e prezioso per mettere 
a fuoco le tante problematiche di natura interpretativa che si addensano nella materia 
del processo tributario alla luce della recente riforma di cui alla legge 130 del 2022 
e degli orientamenti giurisprudenziali maturati negli ultimi anni. Contributi dottri-
nali e interventi di taglio tecnico-pratico si alternano e si integrano nell’affrontare le 
complesse problematiche che discendono dall’applicazione delle norme dei decreti 
legislativi 545 e 546 del 1992 e delle disposizioni che si sono succedute negli anni 
sino all’ultima riforma della scorsa estate. 
Il necessario confronto tra teoria e esperienza offre l’opportunità di raccogliere e pro-
porre contributi che consentono di rileggere tali disposizioni alla luce dell’esperienza 
giurisprudenziale attraverso una visione di insieme e il più possibile unitaria della 
disciplina. 
Finalmente approdata nella Gazzetta Ufficiale del 1 settembre 2022, la legge 31 ago-
sto 2022, n. 130, introduce rilevanti modifiche alla disciplina del processo tributario 
trasformando radicalmente l’ordinamento giudiziario tributario italiano attraverso 
l’istituzione di un giudice professionale e a tempo pieno, rafforzando taluni istituti 
volti a deflazionare il contenzioso soprattutto presso la Suprema Corte di Cassazione 
e intervendo in materia di oneri probatori e di istruttoria, anche attraverso la previsio-
ne della prova testimoniale. É evidente come la nuova disciplina, varata soprattutto 
anche al fine di tenere conto degli impegni europei di Next generation UE e PNRR, 
dia piena attuazione ai principi del giusto processo stabilito dall’art. 111 della Costi-
tuzione e dall’art. 6 della CEDU soprattutto con riguardo ai principi di indipendenza, 
autonomia e terzietà del giudice che la previsione di una magistratura professiona-
le selezionata per pubblico concorso realizza, rispondendo in modo più efficace alla 
domanda di giustizia che le (complesse) questioni tributarie propongono. Pur se in 
modo graduale, la magistratura tributaria di ruolo sarà a regime finalmente costitu-
ita da 576 giudici a tempo pieno (rectius, magistrati), reclutati mediante concorso 
per esami e collocati in un vero e proprio corpo giudiziario nel quale transiteranno 
definitivamente e a tempo pieno 100 degli attuali giudici togati, 50 provenienti dalla 
magistratura ordinaria e 50 dalle altre magistrature. Una riforma epocale che segna 
anche, come evidenziato dal comunicato stampa del 9 agosto del MEF e del Ministero 
della giustizia, “la definitiva professionalizzazione della magistratura tributaria, un 
rafforzamento dell’organo di autogoverno dei giudici tributari, presso il quale nasce 
l’Ufficio ispettivo e l’Ufficio del massimario nazionale, così come il potenziamento 
delle strutture centrali e territoriali del MEF, che si occuperanno della gestione ammi-
nistrativa delle nuove Corti tributarie”.
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Capitolo Diciottesimo

Il ricorso per Cassazione

(di Andrea Curzio)

Sommario: 1. Introduzione – 2. La riforma Cartabia – 3. Le sentenze impugnabili ed i 
termini per ricorrere – 4. I cinque motivi di ricorso – 4.1 “Per motivi attinenti alla giuri-
sdizione” – 4.2. “Per violazione delle norme sulla competenza, quando non è prescritto il 
regolamento di competenza” – 4.3. “Per violazione o falsa applicazione di norme di dirit-
to” – 4.4. “Nullità della sentenza o del procedimento” – 4.5. “Per omesso esame circa un 
fatto decisivo per il giudizio che è stato oggetto di discussione tra le parti” – 5. Il contenuto 
del ricorso e l’instaurazione del giudizio di legittimità – 5.1. Il contenuto del ricorso – 5.2. 
L’instaurazione del giudizio di legittimità – 5.3. Il principio di autosufficienza del ricorso 
– 6. Il controricorso ed il ricorso incidentale – 7. L’oggetto del giudizio di legittimità – 8. 
Il carattere officioso del giudizio di legittimità e la rinuncia al ricorso – 9. L’assegnazione 
dei ricorsi ed i diversi procedimenti – 10. La semplificazione dei procedimenti operata 
dalla riforma Cartabia – 11. Le possibili decisioni della Cassazione ed il giudizio di rinvio 
– 11.1. Il rigetto del ricorso e la correzione della motivazione – 11.2. La cassazione senza
rinvio per ragioni processuali – 11.3. La cassazione con rinvio – 11.4. La cassazione sosti-
tutiva di merito – 12. La correzione delle pronunce della Cassazione – 13. Il nuovo rinvio 
pregiudiziale alla Corte di cassazione.

1. Introduzione

Il giudizio dinanzi alla Corte di cassazione assolve a due distinte funzioni. Da una 
parte consente al singolo ricorrente di tutelare i propri diritti impugnando le senten-
ze emesse dai giudici di merito ritenute non conformi alla legge, dall’altra in forza 
dell’art. 65 dell’ordinamento giudiziario (r.d. 30 gennaio 1941, n. 41) mira a garantire 
“l’esatta osservanza e l’uniforme interpretazione della legge” mediante la formulazio-
ne di principi di diritto applicabili a controversie analoghe (c.d. “nomofilachia”). Ed 
infatti le decisioni della Cassazione ed i principi con esse stabiliti, pur non essendo 
vincolanti – se non per il giudice di merito della specifica causa in cui sono stati 
pronunciati – influenzano e orientano inevitabilmente la giurisprudenza chiamata a 
pronunciarsi su questioni di diritto già affrontate dalla Corte. Entrambe tali funzioni 
vengono esercitate anche con riferimento alla materia tributaria.
In passato in tale materia, il ricorso per cassazione presentava un ambito applicativo 
limitato, essendo esperibile unicamente avverso le decisioni della commissione tribu-
taria centrale e soltanto per contestare presunte violazioni di norme di legge; ciò in 
forza del settimo comma dell’art. 111 della Costituzione che riconosce in via generale 
a tutti i consociati il diritto di impugnare solo per simili motivi i provvedimenti giuri-
sdizionali per i quali non siano previsti altri specifici rimedi.
Con il d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, la più ampia disciplina del ricorso per cassa-
zione dettata dal capo III del titolo III del primo libro del c.p.c. è stata estesa alla giu-
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risdizione tributaria. In particolare, l’art. 62 del predetto decreto ha previsto un rinvio 
a tale disciplina, disponendo al comma 1 che “avverso la sentenza della commissione 
tributaria regionale può essere proposto ricorso per cassazione per” tutti “i motivi di 
cui ai numeri da 1 a 5 dell’ art. 360, primo comma, del codice di procedura civile” 
e che “al ricorso per cassazione ed al relativo procedimento si applicano le norme 
dettate dal codice di procedura civile in quanto compatibili con quelle del presente 
decreto”. 
Nonostante il rinvio al c.p.c. ove compatibili con le norme contenute nel d.lgs. 
546/1992, a ben vedere all’interno di tale decreto non esistono disposizioni peculiari 
relative alla proponibilità avverso le decisioni delle commissioni tributarie del ricorso 
per cassazione che risulta pertanto regolato dalla disciplina ordinaria prevista per la 
giurisdizione civile1359. In sostanza, l’ordinamento non detta una disciplina speciale 
per il giudizio di legittimità concernente l’impugnazione delle sentenze pronunciate 
dai giudici tributari che è soggetto alla medesima normativa prevista per il ricorso 
avverso le pronunce dei giudici ordinari1360. Del resto, con il d.lgs. 546/1992 il legi-
slatore delegato non avrebbe potuto introdurre una normativa autonoma e speciale 
per il giudizio tributario di legittimità, dato che la relativa legge delega1361 imponeva 
l’“articolazione del processo tributario in due gradi di giudizio da espletarsi da com-
missioni tributarie di primo grado con sede nei capoluoghi di provincia e da commis-
sioni tributarie di secondo grado con sede nei capoluoghi di regione, con conseguen-
te applicazione dell’articolo 360 del codice di procedura civile e soppressione della 
commissione tributaria centrale”; ciò pertanto implicava una riduzione dei margini di 
specialità del processo tributario destinata ad arrestarsi, nel quadro di una prospettiva 
costituzionalmente orientata, alla soglia del giudizio di legittimità senza possibilità 
che in quest’ultimo quella specialità esondasse anche indirettamente1362.
Considerato quindi che il legislatore delegante ha chiaramente inteso operare una pie-
na parificazione tra il processo tributario e quello civile per quanto concerne il grado 
di legittimità, è allora possibile concludere che il rinvio operato dal comma 2 dall’art. 
62 del d.lgs. n. 546/1992 debba ritenersi formale e mobile, idoneo quindi a preservare 
nel tempo la raggiunta parificazione mediante l’immediata estensione al contezioso 
tributario di eventuali modifiche apportate alla disciplina del giudizio di cassazione 
dettata dal c.p.c.1363 La disciplina in concreto applicabile al ricorso per cassazione in 
materia tributaria è poi completata da talune disposizioni generali del c.p.c., dato che 
il comma 2 dell’art. 1 del d.lgs. 546/1992 prevede che al processo dinanzi alle com-
missioni tributarie si “applicano le norme” di tale “decreto e, per quanto da esse non 
disposto e con esse compatibili, le norme del codice di procedura civile”. 
Fermo restando l’assenza di disposizioni normative speciali applicabili al ricorso per 
cassazione proposto avverso le decisioni delle commissioni tributarie, è tuttavia op-

1359 Cass. sez. trib. 13 settembre 2006, n. 19577; Cass. sez. trib. 22 febbraio 2005, n. 3569; Cass. 
sez. trib. 6 settembre 2004, n. 17955. 
1360 Cass. sez. un. 7 aprile 2014, n. 8053. 
1361 Lett. d) del comma 1 dell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413.
1362 Cass. sez. un. 7 aprile 2014, n. 8053.
1363 Cass. sez. un. 7 aprile 2014, n. 8053.
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portuno sottolineare che talune delle peculiarità strutturali proprie del processo tribu-
tario di merito si riflettono indirettamente sulla disciplina del successivo grado di le-
gittimità. Proprio a causa di tale peculiarità infatti, come si vedrà, alcune disposizioni 
dettate dal c.p.c. non possono trovare applicazione al ricorso per cassazione in materia 
tributaria mentre altre sono state interpretate dalla stessa Suprema Corte in maniera 
difforme rispetto al giudizio civile.

2. La riforma Cartabia

Con la legge 26 novembre 2021, n. 206 (d’ora in poi solo “legge n. 206/2021”) il 
Parlamento ha delegato il Governo a procedere al “riassetto formale e sostanziale del 
processo civile, mediante novelle al codice di procedura civile e alle leggi processuali 
speciali, in funzione di obiettivi di semplificazione, speditezza e razionalizzazione 
del processo civile, nel rispetto della garanzia del contraddittorio”1364. Tale recente 
intervento riformatore (c.d. “Riforma Cartabia”) ha interessato anche il giudizio di 
legittimità cui è interamente dedicato il comma 9 dell’art. 1 della predetta legge ove 
sono elencati “i principi e criteri direttivi” fissati per l’esecutivo e che in sostanza 
anticipano i cambiamenti ritenuti necessari per ridurre i tempi dell’ultimo grado del 
processo civile. Con il d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (d’ora in poi solo “d.lgs. n. 
149/2022”) il Governo ha provveduto ad attuare la delega ricevuta apportando diverse 
modificazioni alle norme del c.p.c. relative al giudizio di Cassazione individuate ai 
commi 27, 28 e 29 dell’art. 3 di detto decreto. 
Tali modifiche saranno analizzate nel corso del presente capitolo. Si anticipa che la 
maggior parte di esse costituiscono dei correttivi volti a semplificare la disciplina 
previgente che è il risultato della successione in un ristretto arco di tempo di diversi 
interventi normativi; semplificazione resa possibile anche dallo sfruttamento delle po-
tenzialità del processo telematico che dopo un periodo di prova iniziato il 31 marzo 
2021 in cui era previsto nel giudizio di legittimità in via meramente facoltativa an-
che per far fronte alle problematiche derivanti all’emergenza pandemica legata alla 
diffusione del Covid-191365, è stato reso obbligatorio in via generale dal nuovo art. 

1364 Come specificato al comma 1 dell’art. 1 di tale legge. 
1365 In particolare tale facoltà è stata introdotta per la prima volta a livello normativo con il 
comma 11- bis dell’art. 83 del d.l. 17 marzo 2020, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, laddove prevedeva che “nei procedimenti civili innanzi alla Corte di cassa-
zione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati può 
avvenire in modalità telematica nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici”; possibilità questa 
tuttavia condizionata all’effettiva “attivazione del servizio” necessariamente “preceduta da un 
provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero del-
la giustizia che accerta l’installazione e l’idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente 
alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici”. In concreto la facoltà 
per le parti di depositare gli atti in via telematica è stata introdotta nel giudizio di legittimità 
soltanto a partire dal 31 marzo 2021, in seguito all’emanazione avvenuta il 27 gennaio 2021 
del provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
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196-quater disp. att. c.p.c., introdotto proprio dal d.lgs. n. 149/20221366, secondo cui 
anche “nei procedimenti davanti alla Corte di cassazione il deposito degli atti proces-
suali e dei documenti, ivi compresa la nota di iscrizione a ruolo, da parte dei difensori 
e dei soggetti nominati o delegati dall’autorità giudiziaria ha luogo esclusivamente 
con modalità telematiche”. Come rilevato dalla dottrina “la riforma” predisposta con 
la legge n. 206/2011 “non persegue l’ambizioso obiettivo di una revisione generale 
della normativa processuale” ma costituisce “un intervento di parziale pulizia, di ra-
zionalizzazione e di coordinamento della frenesia legislativa dell’ultimo periodo”1367. 
La quasi totalità delle modifiche apportate al giudizio di legittimità, secondo quanto 
previsto in via generale dal comma 5 dell’art. 35 del d.lgs. n. 149/2022, “si applicano 
ai giudizi introdotti con ricorso notificato a decorrere dal 1° gennaio 2023”. 
Alcune modifiche, invece, entrano in vigore un momento diverso. In particolare:
- l’obbligatorietà del deposito di tutti gli atti processuali in via telematica di cui 
all’art. 196-quater disp. att. c.p.c. ha “effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e da 
tale data” e si applica anche “ai procedimenti” già “pendenti davanti… alla Corte di 
cassazione”1368; pertanto, quand’anche un ricorso per cassazione sia stato notificato 
prima di tale data, il deposito di eventuali atti successivi, quali memorie o nuovi do-
cumenti, dopo il 1° gennaio 2023 deve essere comunque effettuato secondo modalità 
telematiche; 
- le sole modifiche apportate agli artt. 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-
bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis c.p.c. e dunque in sostanza le modifiche che interessano 
lo svolgimento del rito camerale e quello in pubblica udienza successivo all’instau-
razione del giudizio nonché gli atti delle parti diversi da quelli introduttivi sono state 
anticipate, dovendo trovare applicazione “anche ai giudizi introdotti con ricorso già 
notificato alla data del 1° gennaio 2023 per i quali” a tale data “non è stata ancora 
fissata udienza o adunanza in camera di consiglio”1369; 
- il nuovo art. 363-bis c.p.c. che introduce la possibilità del c.d. “rinvio pregiudiziale” 
alla Corte di Cassazione, oggetto di specifica analisi nel paragrafo n. 12 del presente 
scritto, si applica “ai procedimenti di merito pendenti alla data del 1 gennaio 2023”1370. 

della giustizia che ha accertato l’idoneità del servizio di deposito telematico predisposto presso 
la Corte di Cassazione. 
1366 In particolare dal comma 12 dell’art. 4 di tale decreto.
1367 G. Costantino, La riforma della giustizia civile. Prospettive di attuazione della legge 26 
novembre 2021, n. 206, Bari, 2022, p. 24. 
1368 Secondo quanto disposto dal comma 2 dell’art. 35 del d.lgs. n. 149/2022.
1369 Come quanto stabilito dal comma 6 dell’art. 35 del d.lgs. n. 149/2022.
1370 Come previsto dal comma 7 dell’art. 35 del d.lgs. n. 149/2022.
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la “concorde richiesta delle parti” di estinzione del giudizio per cessata materia del 
contendere (depositata agli atti di causa) ha l’effetto di “certificare” il perfezionamen-
to della “transazione” in sede amministrativa stragiudiziale. Quindi, alla luce della 
giurisprudenza di legittimità, è ammessa la possibilità (sia in capo al contribuente che 
all’Amministrazione finanziaria) di depositare innanzi al giudice tributario (ove pende 
la lite fiscale oggetto di definizione) un atto processuale “ricognitivo” del debito con 
l’Erario. In particolare, mediante tale atto, le parti potrebbero veicolare al giudice 
la “notizia” dell’avvenuto perfezionamento della definizione agevolata (prodotto a 
seguito dell’accoglimento - espresso o tacito - della domanda di definizione) nonché 
del conseguente effetto novativo sull’originario accertamento (ancora sub iudice) e 
domandare la cessata materia del contendere. In conclusione, nel sistema normativo 
vigente l’estinzione del giudizio per “inattività delle parti” si colloca all’interno di 
un sistema processuale che già contemplava l’estinzione del giudizio “per condono” 
(tipizzata dal legislatore nell’art. 391 c.p.c.); norma che non è stata espressamente de-
rogata dal condono in esame. Di conseguenza, l’ipotesi di estinzione per “cessazione 
della materia del contendere” (391c.p.c.) sembra coesistere con l’ipotesi di estinzione 
del giudizio per “inattività delle parti”. 
Ne consegue che l’estinzione dei giudizi definiti ex art.5, co.12 fa si che il giudice pos-
sa dichiarare l’estinzione del giudizio sia per “inattività delle parti” che per “cessata 
materia del contendere”. Per completezza si ribadisce che, in ogni caso, le spese pro-
cessuali del giudizio estinto restano a carico della parte che le ha anticipate (comma 
12, ultimo periodo). La previsione positivizza il principio giurisprudenziale –afferma-
to con riguardo all’articolo 6, d.l.n.119/2018 – secondo cui la definizione agevolata 
comprende il pagamento delle spese processuali le quali, pertanto, restando a carico 
della parte che le ha anticipate e non devono essere liquidate dal giudice che dichiara 
l’estinzione del giudizio1654.

2.4. Il diniego della definizione

Il comma 11 prevede che l’eventuale diniego della definizione debba essere notificato 
entro trenta giorni con le modalità previste per la notificazione degli atti processua-
li. Il diniego è impugnabile entro sessanta giorni dinanzi alla Corte di cassazione. 
L’impugnazione avverso il diniego di definizione - ipotesi eccezionale di impugnativa 
direttamente in cassazione di un provvedimento amministrativo (il diniego di defini-
zione) - ha determinato in passato rilevanti perplessità (in riferimento ai precedenti 
“condoni”), perché si osservava che la legge ordinaria finiva per stravolgere la natura 
della Corte di cassazione quale giudice di legittimità al quale è affidato il compito di 
assicurare l’uniformità nell’interpretazione della legge ed al quale, dunque, non si po-
teva e non si doveva richiedere un sindacato di legittimità e di merito su un atto ammi-
nistrativo1655 e si sollevavano anche dubbi di legittimità costituzionale. Tale perples-

1654 Cass., sezione V civile, 29 luglio 2021, n. 21826.
1655 G. Marini, Dubbi di costituzionalità sulle regole d’impugnazione dell’atto di diniego all’i-
stanza di definizione delle liti, in Corr. trib., p. 3609.
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sità è stata superata ritenendo la ricorrenza di una eccezionale giurisdizione di merito 
della Corte di cassazione1656. Il secondo profilo di possibile illegittimità costituzionale 
è stato ritenuto manifestamente infondato1657, in quanto scelta non irragionevole, tenu-
to anche conto del fatto che la garanzia del doppio grado della giurisdizione di merito 
non ha copertura costituzionale generalizzata1658, di talché un differente assetto della 
disciplina sotto questo aspetto non sarebbe, in sé censurabile. 
A tal proposito, per completezza di analisi, si ricorda che seguendo l’interpretazione 
più corretta data dal giudice di legittimità1659, il giudice dell’impugnazione, essendo 
chiamato a giudicare per la prima volta della legittimità di un atto tributario e non già 
di una sentenza di primo grado, dovrebbe considerarsi giudice di primo grado pur 
dovendo l’impugnativa del diniego essere proposta nelle forme e nel rispetto delle 
norme procedurali proprie del giudizio di impugnazione1660. Sicché, qualora il diniego 
sia impugnato dinanzi alla Corte di cassazione, quest’ultima si trasforma da giudice 
di impugnazione in giudice di primo grado, con una sfera di competenza estesa sia al 
merito che alla legittimità1661.

3. La rinuncia agevolata dei giudizi tributari pendenti

Con la Legge di Bilancio 2023 pubblicata (Legge n. 197/2022), ai commi 213-218 
viene prevista, in alternativa alla definizione agevolata, per le controversie tributarie 
pendenti al 1° gennaio 2023, data di entrata in vigore della legge di bilancio, innanzi 
alla Corte di Cassazione e in cui sia parte l’Agenzia delle entrate, che hanno per ogget-
to atti impositivi (avvisi di accertamento, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni 

1656 Cass., 15 aprile 2005, n. 7892.
1657 Corte Cost., ord., 23. marzo 2007, n. 107.
1658 Come già stabilito nelle sentenze Cort. Cost., 30 luglio 1997, n. 288; ordinanze Cort. Cost., 
27 marzo 2003, n. 84 e Cort. Cost., 29 dicembre 2000, n. 585.
1659 Cass., 21 febbraio 2005, n. 3427, cit., secondo cui l’impugnativa di provvedimenti di dinie-
go relativi a controversie pendenti in Cassazione, pur dovendo essere necessariamente proposta 
nelle forme del ricorso per Cassazione e nel rispetto delle relative norme procedurali, può avere 
ad oggetto motivi, sia di merito, sia di legittimità.
1660 C. Vozza, È costituzionale l’individuazione del giudice dove impugnare il diniego di defini-
zione della lite pendente, in Dialoghi dir. trib., 2005.
1661 In tal senso, già con riferimento all’art. 16, comma 8, della legge n. 289/2002, la Cass., 
9 marzo 2005, n. 5092, aveva affermato che «il diniego di condono è atto vincolato e non 
discrezionale, in ordine al quale la legge prevede la diretta impugnazione dinanzi alla Corte 
di cassazione, quale organo dinanzi al quale pende la lite, investendola eccezionalmente della 
pienezza del giudizio. Fatto, questo, che corrisponde del resto alla possibilità per la Corte di 
cassazione di decidere nel merito quando cassa la sentenza impugnata per vizio di legittimità». 
Nel medesimo senso cfr. anche Cass. 20 aprile 2006, n. 9328, la quale ha affermato che «il giu-
dizio della cassazione sul ricorso avverso l’atto con cui l’Amministrazione rigetta l’istanza di 
sanatoria proposta ai sensi dell’art. 16 della legge n. 289/2002 è un giudizio di merito in unico 
grado», con la conseguenza che «la Cassazione procede nel corso del medesimo ad un diretto 
esame degli atti senza che sia necessaria l’autosufficienza del ricorso».
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e ogni altro atto di imposizione) la possibilità per il contribuente di rinunciare entro il 
30 giugno 2023 al ricorso principale o incidentale, per via di una definizione transat-
tiva con la controparte di tutte le pretese azionate in giudizio. 
Il beneficio della rinuncia agevolata è rappresentato dalla riduzione delle sanzioni a un 
diciottesimo del minimo previsto dalla legge. 
Si tratta, per i ricorsi presentati in Cassazione avverso le sentenze delle Corti di giusti-
zia tributaria, in riferimento ai quali si applicano le norme dettate dal codice di proce-
dura civile (articolo 62, D.lgs. 546/1992), di una modalità alternativa a quelle delinea-
ta dai commi 186-205 per le controversie tributarie pendenti, anche in Cassazione e a 
seguito di rinvio, in cui è parte l’Agenzia delle entrate o l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, aventi a oggetto atti impositivi ovvero meramente riscossori così come, per 
i giudizi dinanzi alle Corti di primo e di secondo grado aventi oggetto atti impositivi. 
Anche in relazione alla rinuncia agevolata delle liti fiscali pendenti innanzi alla Corte 
di cassazione opera l’esclusione dal perimetro applicativo per le controversie riguar-
danti, anche solo in parte: 
- le risorse proprie tradizionali dell’Unione europea, vale a dire prelievi, premi, im-
porti supplementari o compensativi, importi o elementi aggiuntivi, dazi della tariffa 
doganale comune e altri dazi fissati o da fissare da parte delle istituzioni dell’Unione 
sugli scambi con Paesi terzi, dazi doganali sui prodotti che rientrano nell’ambito di 
applicazione del trattato istitutivo della Comunità europea del carbone e dell’accia-
io, nonché contributi e altri dazi previsti nell’ambito dell’organizzazione comune dei 
mercati nel settore dello zucchero (articolo 2, paragrafo, lettera a), decisioni 2007/436/
Ce, 2014/335/Ue, 2020/2053/Ue); 
- l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 
- le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato (articolo 16, regolamento Ue 
2015/1589); 
- il recupero di crediti tributari sorti in uno Stato estero, in applicazione della direttiva 
2010/24/Ue o di accordi/convenzioni bilaterali o multilaterali che prevedono assisten-
za reciproca alla riscossione (sono tributi amministrati da un altro Stato, rispetto ai 
quali l’Agenzia delle entrate non è ente creditore). 
Per avvalersi della disciplina agevolativa, il ricorrente, entro il 30 giugno 2023, deve 
rinunciare al ricorso per cassazione secondo le disposizioni di cui all’articolo 390 del 
Codice di procedura civile, in base al quale la parte può rinunciare al ricorso princi-
pale (articolo 360 c.p.c.) o incidentale (articolo 371 c.p.c.) finché non è cominciata 
la relazione all’udienza (articolo 379 c.p.c.) o sino alla data dell’adunanza camerale.
La formalizzazione della rinuncia deve avvenire con atto sottoscritto dal ricorrente e 
dal suo avvocato ovvero anche soltanto da quest’ultimo, qualora sia munito di man-
dato speciale a tale effetto. 
La cancelleria della Corte comunica alle parti costituite il deposito dell’atto di rinun-
cia. 
Condizione imprescindibile per esercitare la rinuncia al ricorso è il raggiungimento di 
un accordo con la controparte (ossia, con l’Agenzia delle entrate) su tutte le pretese 
azionate in giudizio, cioè sull’intera materia del contendere. A seguito della sotto-
scrizione dell’accordo, occorre provvedere al pagamento delle somme dovute per le 
imposte, gli interessi e gli eventuali accessori, mentre per le sanzioni si fruisce della 
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riduzione a un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. 
In ogni caso, a seguito della rinuncia agevolata, non sono rimborsabili le somme even-
tualmente già versate, anche qualora le stesse eccedano l’ammontare dovuto per la 
definizione transattiva. 
Il perfezionamento della procedura è sancito dalla sottoscrizione dell’accordo tra le 
parti e dal versamento integrale entro i successivi venti giorni, in un’unica soluzione, 
di quanto dovuto a titolo di imposte, sanzioni ridotte, interessi ed eventuali accessori. 
È preclusa la possibilità di avvalersi dell’istituto della compensazione (articolo 17, 
D.lgs. 241/1997).
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